
STATUTO 

ASSOCIAZIONE "GUIDE DEL BORSACCHIO APS" 

DEFINIZIONI E FINALITA' 

 

Art. 1 

È cos�tuita l'Associazione di Promozione Sociale ai sensi del Codice del Terzo Setore (D.Lgs 117/2017, di 
seguito indicato come CTS) "Associazione Guide del Borsacchio APS (denominata Associazione nel presente 
testo) con sede legale in Via Garibaldi 27 a Roseto degli Abruzzi (TE). 

L'Associazione è un Ente del Terzo Setore (ETS) e centro di vita associa�va, autonomo, pluralista, apar��co, 
a caratere volontario, democra�co e an�fascista ed ha durata illimitata; non persegue finalità di lucro e non 
e pertanto consen�ta la distribuzione anche indireta di proven�, di u�li o di avanzi di ges�one 

Art. 2 

Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità, mutualismo, partecipazione e sviluppo del 
senso di comunità, e contribuire alla crescita culturale e civile dei propri soci, come dell'intera comunità. 

Il perseguimento della finalità civiche, solidaris�che e di u�lità sociale avverrà mediante lo svolgimento 
delle seguen� a�vità di interesse generale, di cui all'art. 5 del CTS 

1) interven� e servizi finalizza� alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
all'u�lizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'a�vità, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiu� urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali 
e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

2) interven� di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 
legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

3) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le a�vità culturali di interesse sociale con finalità educa�va; 

4) organizzazione e ges�one di a�vità turis�che di interesse sociale, culturale o religioso, 

5) agricoltura sociale, ai sensi dell'ar�colo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni 

In par�colare, l'Associazione, per il raggiungimento degli obie�vi prefissa�, intende svolgere, avvalendosi in 
modo prevalente dell'a�vità di volontariato dei propri associa�, le seguen� a�vità che vengono elencate a 
mero �tolo esemplifica�vo: 

a) promuovere e dare concreta realizzazione alla Riserva Naturale Regionale Guidata “Borsacchio”, is�tuita 
nel Comune di Roseto degli Abruzzi ai sensi dell’art. 69 Legge Regione Abruzzo 08/02/2005 n. 6, pubblicata 
sul BURA n. 3 straordinario del 25/02/2005 ed entrata in vigore il giorno successivo 

L'Associazione ri�ene infa� che una buona conservazione degli ambien� naturali possa avviare una nuova 
forma di turismo che guardi ad eleva� standard di qualità ambientale, cogliendo opportunità in crescente 
espansione sul mercato turis�co. L' Associazione ri�ene inoltre che l'area proteta, anche in un territorio 
urbanizzato ed antropizzato come quello rosetano, cos�tuisca un'occasione di migliore ges�one del 
territorio, contestualmente al rilancio dello sviluppo economico, in un ambito di sostenibilità e compa�bilità 
che è irrinunciabile. Il trato di costa libero da edificazioni, incluso nel perimetro della Riserva Naturale 
Regionale Guidata "Borsacchio", è da ritenere, insieme a poche altre aree cos�ere, elemento raro che, in 
quanto tale, consen�rebbe l' a�vazione di quei processi di riqualificazione previs� dai programmi di 



sviluppo regionale e dai piani territoriali provinciali in cui si chiedono interven� di sviluppo cos�ero, che 
valorizzino e conservino le porzioni naturali residue per ampliare il target di nuove forme di domanda 
turis�ca, u legate alla fruizione della natura ed all'a�vità spor�va, dando un ruolo territoriale anche alla 
fascia intermedia collinare con lo sviluppo dell'agriturismo e del turismo verde (cfr. Programma 3 Regionale 
di Sviluppo 94-97 d1 cui alla Delibera di Giunta Regionale n. 3542 del 06/07/1995). 

b) favorire l'intermediazione per il reperimento dei benefici e delle misure di incen�vazione di cui al 
combinato disposto dell'art. 32 della Legge Regione Abruzzo 21/6/1996 n. 38 (Legge quadro sulle aree 
protete della regione Abruzzo per l'Appennino Parco d'Europa) e dell'art. 7 della Legge dello Stato 
6/12/1991 n. 394 (Legge quadro sulle aree protete) con le priorità, stabilite nella legge stessa, per la 
concessione di finanziamen� comunitari, statali e regionali, rela�vi a interven�, impian� ed opere che si 
intendano realizzare con le finalità is�tu�ve dell'area naturale proteta. 

c) l'organizzazione di convegni, congressi, tavole rotonde, seminari, inchieste, corsi di formazione, di 
perfezionamento e di preparazione rivolte esclusivamente o in maniera prevalente ai propri associa�; 

d) la promozione di corsi di salute e benessere, di meditazione, di a�vità rilassan� e distensive, fisiche e 
mentali; 

e) l'organizzazione di a�vità educa�ve, dida�che di educazione ambientale, suppor� alle a�vità 
scolas�che assistenza ad en�, quali pun� chiave dei fini is�tuzionali dell'Associazione; 

f) la collaborazione e l'organizzazione di inizia�ve comuni con altri en� e associazioni che abbiano fini in 
armonia con quelli dell'associazione; 

g) la promozione e la ges�one di inizia�ve e a�vità culturali, musicali, turis�che ricrea�ve ed assistenziali 
ate a consen�re una più elevata qualità della vita nonché a rappresentare opportunità di svago e riposo per 
i soci; 

h) l’organizzazione di a�vità di turismo sociale rivolta esclusivamente o in maniera prevalente ai propri 
associa� e a quelli del tessuto associa�vo al fine di contribuire al loro arricchimento culturale e alla 
conoscenza dell'arte, della storia, e delle tradizioni italiane e del resto del mondo, la promozione, in 
conformità alle esigenze degli associa� e nel rispeto della norma�va vigente e del presente statuto di ogni 
altra a�vità culturale tesa a favorire il raggiungimento delle finalità is�tuzionali ed a diffondere e far 
conoscere le proprie a�vità 

j) la cos�tuzione di un lungo di incontro tra gli associa�, a scopo ricrea�vo, per contribuire allo sviluppo 
culturale e civile dei soci, per favorire la loro conoscenza reciproca, e prevenire situazioni di disagio, 
solitudine, emarginazione e intolleranza 

k) la promozione di a�vità di animazione ed aggregazione volta a ragazzi e adul�, atraverso la realizzazione 
di momen� di gioco, a�vità spor�ve e forma�ve volte a favorire un correto ed armonico sviluppo 
educa�vo dei bambini e dei ragazzi, operando in par�colare per la realizzazione di momen� di incontro e 
scambio intergenerazionale 

l) l’organizzazione di incontri, even� e manifestazioni a� a sensibilizzare il rispeto verso la natura, gli 
animali e verso gli esseri umani senza alcuna esclusione; 

m) l’impegno a favore della realizzazione di una società eco-compa�bile che faccia della difesa e della 
salvaguardia dell’ambiente, dell’ecosistema e della gius�zia clima�ca l’architrave di una società e di 
un’economia sostenibile. La promozione delle fon� energe�che rinnovabili e il sostegno alla formazione di 
una coscienza ambientale; 

n) l’ampliamento dei luoghi e delle occasioni ludiche, spor�ve, ricrea�ve e di socialità 



o) Visite Guidate e u�lizzo di atrezzature per documentare in suppor� digitali 

p) proge� educa�vi con scuole e is�tu� 

q) La promozione dell’agricoltura sostenibile e conserva�va, il rispeto del territorio volto alla tutela e 
valorizzazione dell’agro biodiversità a rischio di es�nzione o di erosione gene�ca intesa come varietà 
vegetali e razze animali nonché delle abilità tradizionali, rurali ad essa collega�. Promuovere e sviluppare 
l’agricoltura sociale, ai sensi della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni 

r) servizi di progetazione, realizzazione, ges�one e manutenzione ambientale, 

s) recupero di ambi� naturalis�camente e/o paesaggis�camente compromessi: 

t) rinaturalizzazione ambientale: 

u) analisi paesaggis�che territoriali; 

v) pianificazione ecologica del territorio e progetazione Europea: 

w) valutazioni impato ambientale; 

x) restauro conserva�vo di parchi e giardini storici e ges�one 

y) cos�tuzione e ges�one di un centro di documentazione, ricerca ed informazione aperto ad en� pubblici a 
priva� ed a priva� citadini: 

z) opere di tutela e valorizzazione di beni culturali di origine antropica di caratere ar�s�co-storico e/o 
archeologico 

a1) promozione e vendita di prodo� agricoli di qualità e di modico valore, in occasione di campagne di 
sensibilizzazione e raccolta fondi 

a2) redazione, traduzione, diffusione di dispense, riviste, libri ed altro materiale informa�vo e di 
documentazione di interesse scien�fico-ambientale e storico-architetonico: 

a3) La promozione e la ges�one di a�vità spor�ve, turis�che ate a valorizzare il territorio e nel contempo 
incen�vare una migliore qualità della vita nonché a rappresentare opportunità di coesione e socializzazione 
trai partecipan�; 

In generale le a�vità di cui all'ar�colo 5 del CTS. e tu� i campi in cui si manifes�no esperienze culturali, 
ricrea�ve, spor�ve, turis�che, enogastronomiche, di formazione e informazione, e tu� quelli in cui ci si 
possa impegnare per la promozione dei diri� e contro ogni forma di ignoranza, di intolleranza, di violenza, 
di censura, di ingius�zia, di discriminazione, di razzismo, di emarginazione, di solitudine ed esclusione 
sociale, sono setori di intervento dell'associazione. 

L'Associazione può svolgere a�vità di somministrazione ai soci di alimen� e bevande come momento 
ricrea�vo e di socialità, complementare e strumentale all’atuazione degli scopi is�tuzionali e delle a�vità di 
interesse generale, in conformità della norma�va vigente in materia. 

L'Associazione potrà inoltre esercitare. sensi dell'Art a sensi 6 del CTS, a�vità diverse da quelle di cui al 
presente ar�colo, secondari e strumentali rispeto alle a�vità di interesse generale, nonché raccolte fondi ai 
sensi dell’art. 7 del medesimo decreto. 

 

 

 



Art. 3 

L'Associazione si avvale, in modo prevalente, dell'a�vità di volontariato dei propri associa� o delle persone 
aderen� agli en� associa�. 

L'Associazione si avvale di volontari nello svolgimento delle proprie a�vità ed è tenuta a iscrivere in un 
apposito registro i volontari che svolgono la loro a�vità in modo non occasionale. 

Il volontario è una persona che, per sua libera scelta, svolge a�vità in favore della comunità e del bene 
comune metendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere risposte ai bisogni 
delle persone e delle comunità beneficiarie della sua azione, in modo personale, spontaneo e gratuito, 
senza fini di lucro, neanche indire�, ed esclusivamente per fini di solidarietà. 

L'a�vità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dall'Associazione. Al volontario 
possono essere rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effe�vamente sostenute e documentate per 
l'a�vità prestata, entro limi� massimi e alle condizioni preven�vamente stabilite dall'Associazione stessa. 
Sono in ogni caso vieta� rimborsi spese di �po forfetario. 

Ai fini di cui al comma 3, le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una 
autocer�ficazione resa ai sensi dell'ar�colo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, purché non superino l'importo di 10 euro giornalieri e 150 euro mensili e l'organo sociale 
competente deliberi sulle �pologie di spese e le a�vità di volontariato per le quali è ammessa questa 
modalità di rimborso. 

La qualità di volontario è incompa�bile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e 
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione di cui è socio o associato a tramite il quale 
svolge la propria a�vità volontaria. 

Ai fini del presente Codice non si considera volontario l'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi 
sociali nello svolgimento delle loro funzioni. 

I lavoratori subordina� che intendano svolgere a�vità di volontariato nell'Associazione hanno dirito di 
usufruire delle forme di flessibilità di orario di lavoro o delle turnazioni previste dai contra� e dagli accordi 
colle�vi, compa�bilmente con l'organizzazione aziendale. 

I SOCI 

Art.4 

L' Associazione si avvale prevalentemente delle a�vità prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai 
propri associa�; potrà inoltre avvalersi, in caso di par�colare necessità, per lo svolgimento dell'a�vità di 
interesse generale ed il perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di 
altra natura, anche ricorrendo ai propri associa�. 

L' associazione provvede ad is�tuire apposito registro ave iscrivere i volontari dell'associazione che svolgono 
la loro a�vità in modo non occasionale. 

Art. 5 

Il numero dei soci è illimitato. Può diventare socio chiunque si riconosca nel presente statuto e abbia 
compiuto il diciotesimo anno di età, indipendentemente dalla propria iden�tà sessuale, nazionalità, 
appartenenza etnica e religiosa. 

 

I minori di anni dicioto possono assumere il �tolo di socio solo previa consenso del genitore.  



Agli aspiran� soci sono richies� l'accetazione e l'osservanza dello statuto e il rispeto della civile convivenza 

Lo status di Socio, una volta acquisito, ha caratere permanente, e può venir meno solo nei casi previs� dal 
successivo art. 8. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tale principio, introducendo criteri di 
ammissione strumentalmente limita�vi di diri� o a termine. 

Gli aspiran� soci devono presentare domanda al Consiglio Dire�vo, menzionando il proprio nome, 
cognome, indirizzo, luogo e data di nascita unitamente all'atestazione di accetare e atenersi allo statuto, 
al regolamento interno e alle deliberazioni degli organi sociali. Sono previs� come Soci Onorari coloro che si 
sono dis�n� nel tempo per la difesa e tutela della Riserva Borsacchio. 

Art. 6 

E compito del Consiglio Dire�vo, o di uno o più Consiglieri da esso espressamente delega�, esaminare ed 
esprimersi in merito alle domande di ammissione, entro un massimo di trenta giorni dalla richiesta d1 
adesione, verificando che gli aspiran� Soci abbiano i requisi� previs�, Qualora la domanda sia accolta, al 
nuovo Socio sarà consegnata la tessera sociale dell'Associazione. 

Nel caso in cui la domanda sia respinta, o ad essa non sia data risposta entro il termine di cui al primo 
comma, l'interessato potrà presentare ricorso al Presidente entro trenta giorni dalla comunicazione del 
rigeto ovvero dallo scadere dei termini di cui al primo comma. Sul ricorso si pronuncerà in via defini�va 
l'Assemblea dei Soci alla sua prima convocazione. 

Art. 7 

I soci hanno dirito a: 

− frequentare la sede dell'Associazione e partecipare a tute le inizia�ve e alle manifestazioni 
promosse dall'Associazione, 

− a riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle ques�oni riguardan� l'Associazione, 
− a discutere ed approvare i rendicon�; 
− ad eleggere ed essere ele� componen� degli organismi dirigen�; 
− ad esaminare i libri sociali 

Hanno dirito di voto in assemblea i soci che abbiano provveduto al versamento della quota sociale almeno 
quindici giorni prima della data di svolgimento dell'assemblea 

Art. 8 

Il socio è tenuto a: 

- rispetare lo statuto, il regolamento interno, le delibere degli organi sociali; 

- versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli organismi dirigen�; 

- mantenere un'irreprensibile condota civile e morale nella partecipazione alle a�vità dell'Associazione e 
nella frequentazione della sede sociale. In par�colare è obbligo del socio mantenere una condota di 
rispeto verso gli altri soci e verso gli organismi sociali nonché verso il buon nome dell'Associazione, le sue 
struture e le sue atrezzature. 

- rimetere la risoluzione di eventuali controversie interne al giudizio degli organismi di garanzia 
dell'Associazione; 

- osservare le regole detate dalle Associazioni nazionali, dalle Federazioni, dagli En� e dagli organismi ai 
quali l'associazione aderisce o è affiliata. 



La quota sodale rappresenta unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno economico del 
sodalizio, non cos�tuisce pertanto in alcun modo �tolo di proprietà o di partecipazione a proven�, non è in 
nessun caso rimborsabile, trasmissibile o rivalutabile. 

Art. 9 

La qualifica di socio si perde per: 

• decesso; 

• scioglimento dell'Associazione; 

• mancato pagamento della quota sociale; 

• dimissioni, che devono essere presentate per iscrito al Consiglio Dire�vo; 

• espulsione. 

Art. 10 

Il Consiglio Dire�vo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confron� del socio, secondo la 
gravità dell'infrazione commessa, mediante il richiamo scrito, la sospensione temporanea o l'espulsione, 
per i seguen� mo�vi: 

- inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamen� o delle deliberazioni degli organi 
sociali; 

- denigrazione dell'Associazione, dei suoi organi sociali, dei suoi soci; 

- l'atentare in qualunque modo al buon andamento della vita dell'Associazione, ostacolandone lo sviluppo 
e perseguendone lo scioglimento; 

- il commetere o provocare gravi disordini durante le assemblee; 

- appropriazione indebita dei fondi sociali, a�, documen� od altro di proprietà dell'Associazione; 

• l'arrecare in qualunque modo danni morali o materiali all'Associazione, ai locali ed alle atrezzature di sua 
per�nenza. In caso di dolo, il danno dovrà essere risarcito. 

Art. 11 

Contro ogni provvedimento di sospensione, espulsione o radiazione, è ammesso il ricorso al Presidente 
entro trenta giorni, sul quale decide in via defini�va la prima Assemblea dei Soci. 

Art. 12 

Il patrimonio sociale dell'Associazione è indivisibile ed è cos�tuito da: 

• beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione; 

• contribu�, erogazioni e lasci� diversi; 

• fondo di riserva; 

• partecipazioni societarie e inves�men� in strumen� finanziari diversi. 

Il patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven�, entrate comunque denominate è 
u�lizzato per lo svolgimento dell'a�vità statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, 
solidaris�che e di u�lità sociale. 



Art. 13 

L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e rendiconto, con decorrenza dal primo gennaio 
di ogni anno. 

Esso è predisposto dall'Organo di amministrazione, viene approvato dall’Assemblea entro 4 mesi dalla 
chiusura dell’esercizio cui si riferisce Il bilancio e rendiconto e depositato presso 11 Registro unico nazionale 
del terzo setore. 

L'Organo di amministrazione documenta il caratere secondario e strumentale delle a�vità diverse di cui 
all'art. 2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa 
o nella nota integra�va al bilancio. 

Qualora i ricavi, rendite, proven� o entrate comunque denominate sono superiori a cento mila euro annui, 
l'associazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiorna� nel proprio sito internet gli eventuali 
emolumen�, compensi o corrispe�vi a qualsiasi �tolo atribui� ai componen� degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigen� e agli associa�. 

Se ricavi, rendite, proven� o entrate comunque denominate sono maggiori di 1 mln di euro annui 
l'associazione deve redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del terzo setore e pubblicare nel 
proprio sito internet il bilancio sociale. 

L'esercizio sociale si intende dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Di esso deve essere presentato 
all'assemblea dei soci entro il 30 Aprile dell'anno successivo un bilancio di esercizio ai sensi dell'art. 13 del 
C.T.S. Una proroga può essere prevista in caso di comprovata necessità o impedimento. 

Ai fini di cui al precedente comma, l'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indireto, u�li ed 
avanzi di ges�one, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associa�, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componen� degli organi associa�vi, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi 
di scioglimento individuale del rapporto associa�vo. 

Art. 14 

Sono previs� la cos�tuzione e l'incremento del fondo di riserva. L'u�lizzo del fondo di riserva è vincolato alla 
decisione dell'Assemblea dei soci. 

Il residuo a�vo di ogni esercizio sarà devoluto in parte al fondo di riserva, e il rimanente sarà tenuto a 
disposizione per inizia�ve consone agli scopi di cui all'art 2 e per nuovi impian� o atrezzature. 

Art. 15 

Gli organismi di direzione rappresentano l'Associazione nei confron� delle is�tuzioni, delle organizzazioni 
sociali e poli�che. Sono organismi di direzione dell'Associazione: 

- l'Assemblea dei Soci; 

• il Consiglio Dire�vo; 

- il Presidente. 

Tute le cariche ele�ve sono gratuite 

Art. 16 

Partecipano all'Assemblea generale dei soci tu� i soci che abbiano provveduto al versamento della quota 
sociale almeno quindici giorni prima della data di svolgimento dell'assemblea stessa. 



Le riunioni dell'assemblea sono ordinariamente convocate a cura del Consiglio Dire�vo tramite avviso 
scrito, contenente la data e l'ora di prima e seconda convocazione e l'ordine del giorno, da esporsi in 
bacheca almeno quindici giorni prima. 

Art. 17 

L'Assemblea generale dei soci può essere convocata in via straordinaria dal Consiglio Dire�vo o dal 
Presidente per mo�vi che esulano dall'ordinaria amministrazione, nei casi previs� dagli ar�. 18 e 29, ed ogni 
qual volta ne faccia richiesta mo�vata il Collegio dei Sindaci revisori (ove nominato) o almeno un quinto dei 
soci aven� dirito al voto. 

L'Assemblea dovrà aver luogo entro trenta giorni dalla data in cui è richiesta e delibera sugli argomen� che 
ne hanno richiesto la convocazione. 

Art. 18 

In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente cos�tuita alla presenza della metà più uno dei soci con 
dirito di voto, e delibera a maggioranza assoluta dei vo� di ques� ul�mi. In seconda convocazione, invece, 
l'Assemblea è regolarmente cos�tuita qualunque sia il numero degli intervenu�, e delibera sulle ques�oni 
poste all'ordine del giorno a maggioranza semplice, salvo le eccezioni di cui all'art. 18.  

Il voto è personale e non sono ammesse deleghe. 

Art. 19 

Per deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto o al Regolamento proposte dal Consiglio Dire�vo o 
da almeno un quinto dei soci, è indispensabile la presenza di almeno un terzo dei soci con dirito di voto, ed 
il voto favorevole di almeno tre quin� dei partecipan�. Per delibere riguardan� lo scioglimento o la 
liquidazione dell'Associazione, valgono le norme di cui all'art. 29. 

Art. 20 

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o da un socio eleto dall'assemblea stessa. Il 
presidente dell'assemblea propone un segretario verbalizzante eleto in seno alla stessa. 

L'assemblea può svolgersi anche in modalità di video conferenza sempre che tu� i partecipan� siano 
iden�fica� e sia consen�to loro di seguire in simultanea, di intervenire in tempo reale alla tratazione degli 
argomen� affronta� e di partecipare alla votazione. L'assemblea si considera tenuta nel luogo dove si 
trovano il Presidente e Segretario della Riunione onde consen�re la stesura e la sotoscrizione del verbale 
sul rela�vo libro. Se nel corso della riunione venisse sospeso il servizio di collegamento, la stessa verrà 
dichiarata sospesa dal Presidente o da chi ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione, saranno 
valide. 

Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scru�nio segreto quando ne faccia richiesta un decimo 
dei soci presen� con dirito di voto. Per l'elezione degli organi sociali la votazione avviene secondo le 
modalità previste dal regolamento. 

Le deliberazioni assembleari sono riportate sul libro verbali a cura del segretario che li firma insieme al 
presidente. I verbali e gli a� verbalizza� sono espos� all’interno della sede sociale durante i quindici giorni 
successivi alla loro formazione, e restano successivamente agli a� a disposizione dei Soci per la 
consultazione. 

 

 



Art. 21 

L'Assemblea generale dei soci, nei termini di cui all'ul�mo comma dell'art. 6: 

a) elegge e revoca i componen� degli organi sociali; 

b) al termine del mandato discute la relazione del Consiglio Dire�vo uscente e l'indirizzo programma�co del 
nuovo mandato; elegge una commissione eletorale, composta da almeno tre soci, che controlli lo 
svolgimento delle elezioni e firmi gli scru�ni; 

c) nomina e revoca, quando previsto, il soggeto incaricato della revisione legale dei con�; 

d) approva il bilancio; 

e) approva le linee generali del programma di a�vità per l'anno in corso e l'eventuale rela�vo documento 
economico- programma�co; 

f) delibera sulla responsabilità dei componen� degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 
loro confron�; 

g) delibera sulle modificazioni dello statuto; 

h} delibera sull'assunzione dei regolamen� interni, compreso il regolamento dei lavori assembleari; 

i) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

I) delibera su tute le ques�oni a�nen� la ges�one sociale; 

m) delibera sugli altri ogge� atribui� dalla legge o dal presente statuto alla sua competenza. 

GLI ORGANISMI DIRIGENTI 

Art. 22 

Il Consiglio Dire�vo è eleto dall'Assemblea dei soci, ed è composto da un minimo di 5 ele� fra i soci. Il 
Consiglio Dire�vo è l'organo di amministrazione previsto dall’art. 26 del C.T.S., dura in carica quatro anni ed 
i suoi componen� sono rieleggibili 

I componen� del Consiglio Dire�vo non devono trovarsi in nessuna condizione di incompa�bilità previste 
dall’art 2382 del codice civile (Cause di ineleggibilità e di decadenza). 

Il potere di rappresentanza atribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di 
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscrite nel Registro unico nazionale del Terzo 
setore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza. 

Art. 23 

Il Consiglio Dire�vo nell'ambito delle proprie funzioni può avvalersi, per compi� opera�vi o di consulenza, 
di commissioni di lavoro da esso nominate, nonché dell'a�vità volontaria di citadini non soci, in grado, per 
competenze specifiche, di contribuire alla realizzazione di specifici programmi, ovvero cos�tuire, quando 
ritenuto indispensabile, specifici rappor� professionali 

Art. 24 

Il Consiglio Dire�vo elegge al suo interno: 

- il Presidente: ha la rappresentanza legale dell'Associazione ed è responsabile di ogni a�vità dello stesso. 
Convoca e presiede il Consiglio; 



- il Vicepresidente: coadiuva il Presidente e, in caso di assenza o impedimento di ques�, ne assume le 
mansioni; 

- il Segretario Tesoriere: cura ogni aspeto amministra�vo del l'Associazione; redige i verbali delle sedute del 
Consiglio e li firma con il Presidente: presiede il Consiglio in assenza del Presidente e del Vicepresidente. 

Può essere eleto anche fuori dal consiglio dire�vo purché sia socio. 

In caso di dimissioni, decesso o decadenza di Presidente, Vicepresidente o Segretario è facoltà del consiglio 
dire�vo eleggere un nuovo incaricato all'interno dei propri componen� in carica e, se necessario, 
provveder Ila reintegrazione di un componente del Consiglio secondo le norme stabilite all'ar�colo 26 dello 
statuto. 

Il Consiglio può inoltre distribuire fra i suoi componen� altre funzioni a�nen� a specifiche esigenze legate 
alle a�vità dell'Associazione. 

Art. 25 

Compi� del Consiglio Dire�vo sono: 

• eseguire le delibere del l'Assemblea; 

• formulare i programmi di a�vità sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea; 

• predisporre il bilancio di esercizio e documentare il caratere secondario e strumentale dell'a�vità di cui 
all'ar�colo 6 del C.T.S nella relazione di accompagnamento o nella relazione di missione; 

• predisporre tu� gli elemen� u�li all' Assemblea per la previsione e programmazione economica dell’anno 
sociale; 

• predisporre i regolamen� da sotoporre alla deliberazione dell'Assemblea; 

• all'interno delle linee guida definite dal!' Assemblea, deliberare sulle modalità di ges�one del 
tesseramento; 

• deliberare circa l'ammissione dei Soci; può delegare allo scopo uno o più Consiglieri; 

• deliberare circa le azioni disciplinari nei confron� dei Soci; 

• sovrintendere all' ordina ria e straordinaria amministrazione dell'Associazione e, alt' interno delle linee 
guida espresse dall'Assemblea, adotare tu� i provvedimen� necessari a garan�re il buon andamento 
dell'Associazione; 

• s�pulare tu� gli a� e i contra� ineren� le a�vità sociali; 

• curare la ges�one di tu� i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione o ad essa affida� a 
qualsiasi �tolo; 

• decidere le modalità di partecipazione dell'Associazione alle a�vità organizzate da altre associazioni ed 
en�, e viceversa, se compa�bili con i principi ispiratori del presente Statuto; 

• presentare all'Assemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva sull'a�vità 
inerente il medesimo; 

• È riconosciuto al Consiglio Dire�vo il potere di coopta re altri componen� fino ad un massimo di 1 / 3, 
fato comunque salvo quanto disposto dall’art. 21. 

 



Art. 26 

Il Consiglio Dire�vo si riunisce di norma una volta al mese, in un giorno prestabilito senza necessità di 
ulteriore avviso, e straordinariamente quando ne facciano richiesta almeno tre Consiglieri, o su 
convocazione del Presidente. 

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei Consiglieri, e le delibere sono approvate a 
maggioranza assoluta di vo� dei presen�. Le votazioni normalmente sono palesi, possono essere a scru�nio 
segreto quando ciò sia richiesto anche da un solo Consigliere. La parità di vo� comporta la reiezione della 
proposta. 

Delle deliberazioni è redato verbale a cura del Segretario, che lo firma insieme al Presidente. Tale verbale è 
conservato nel libro verbali del Consiglio Dire�vo ed è a disposizione dei Soci che richiedano di consultarlo. 

Art. 27 

I consiglieri sono tenu� a partecipare a�vamente a tute le riunioni sia ordinarie sia straordinarie. Il 
Consigliere, che ingius�ficatamente non si presenta a tre riunioni consecu�ve, decade. Decade comunque il 
Consigliere dopo sei mesi di assenza dai lavori del Consiglio. Nella prima convocazione u� le, il Consiglio 
Dire�vo prende ato della decadenza. 

È facoltà del Consigliere rassegnare le dimissioni dal proprio incarico mediante formulazione all'interno 
della riunione del Consiglio e annotazione nel verbale della seduta, oppure, se presentate fuori dalla 
riunione del Consiglio mediante comunicazione scrita al presidente e dallo stesso riportata all' interno della 
successiva riunione del Consiglio. 

Il consigliere decaduto o dimissionano può essere sos�tuito, ove esista, dal socio risultato primo escluso 
all'elezione del Dire�vo, diversamente a discrezione del Consiglio. 

La quota massima di sos�tuzioni è fissata in un terzo dei componen� originari; dopo tale soglia, il Consiglio 
Dire�vo decade. Il Consiglio Dire�vo può dimetersi quando ciò sia deliberato dai 2/3 dei Consiglieri. 

Il Consiglio decaduto o dimissionario è tenuto a convocare l'Assemblea indicendo nuove elezioni entro ven� 
giorni. 

Art. 28 

I) Il Collegio dei Sindaci revisori è un organismo di garanzia e di controllo ai sensi dell'art. 30 del C.T.S. 
Qualora si renda obbligatorio per Legge o l'Assemblea lo ritenga opportuno, verrà nominato il Collegio dei 
Sindaci revisori composto da un minimo di 1 a un massimo di 3 componen�, che possono essere individua� 
anche tra persone non aderen� all'Associazione. 

II) le cariche di consigliere e sindaco revisore sono incompa�bili fra loro; ai componen� del Collegio si 
applica l'ar�colo 2399 del codice civile (Cause d'ineleggibilità e di decadenza). Almeno uno dei componen� 
deve essere scelto tra le categorie di sogge� di cui all'ar�colo 2397, comma secondo, del codice civile, i 
restan� componen� dovranno comunque possedere comprovate capacità tecniche, conoscenza 
dell'Associazione e moralità. 

III) Il Collegio vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispeto dei principi di correta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs 231/2001, qualora applicabili, nonché' 
sull'adeguatezza dell'asseto organizza�vo, amministra�vo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 
Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggeto incaricato della 
revisione legale dei con� o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscrito nell'apposito 
registro. 



IV) Il Collegio esercita inoltre compi� di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaris�che e di 
u�lità sociale, avuto par�colare riguardo alle disposizioni di cui agli ar�coli 5, 6, 7 e 8 del C.T.S., ed atesta 
che il bilancio sociale sia stato redato in conformità alle linee guida di cui all'ar�colo 14 CTS. Il bilancio 
sociale dà ato degli esi� del monitoraggio svolto dai sindaci. 

V) I componen� del Collegio possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad a� di 
ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori no�zie sull'andamento delle 
operazioni sociali o su determina� affari. 

Art. 29 

Salvo quanto previsto dall'ar�colo 27, nei casi previs� dall'art. 31 del CTS l'Associazione nominerà un 
revisore legale dei con� o una società di revisione legale iscri� nell'apposito registro. 

ART. 30 
(LIBRI) 

L'associazione deve tenere i seguen� libri:  

− libro degli associa�, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;  
− registro dei volontari, che svolgono la loro a�vità in modo non occasionale;  
− libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devono essere trascri� anche i 

verbali reda� per ato pubblico, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione;  
− libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, tenuto a cura dello stesso 

organo; 
− il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso 

organo; 
− Il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associa�vi, tenu� a cura 

dell'organo cui si riferiscono. 

Gli associa� hanno dirito di esaminare i sudde� libri associa�vi mediante richiesta scrita da inviare al 
Consiglio Dire�vo. 

Art. 31 
(Scioglimento dell’associazione) 

Fato salvo quanto previsto dall'art. 49 del C.T. S. la decisione mo�vata di scioglimento dell'Associazione 
deve essere presa da almeno i quatro quin� dei presen�, in un'assemblea valida alla presenza della 
maggioranza assoluta del Soci aven� dirito al voto. Ove non sia possibile tale maggioranza nel corso di tre 
successive convocazioni assembleari, ricorren� a distanza di almeno ven� giorni, di cui l'ul�ma 
adeguatamente pubblicizzato a mezzo stampa, lo scioglimento potrà comunque essere deliberato a 
maggioranza dei presen� da un'Assemblea appositamente convocata. 

In caso di es�nzione o scioglimento dell'Associazione il patrimonio, dedote le passività, sarà devoluto, 
previo parere pos1t1vo dell'Ufficio regionale/provinciale del Registro unico nazionale del Terzo setore, e 
salva diversa des�nazione imposta dalla legge, ad altri en� del Terzo setore aderen� all'Associazione Arci, 
secondo le modalità stabilite da un collegio di liquidatori appositamente cos�tuito, e in armonia con quanto 
disposto al riguardo dal C.T.S. 

È esclusa, in ogni caso, qualunque ripar�zione tra i soci del patrimonio residuo. 

 

 



DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 32 

Per quanto non previsto dallo statuto o dal regolamento interno, decide l'Assemblea a norma del C.T.S., del 
Codice Civile e delle norme vigen�. 

 

 


